
MERCOLEDÌ 23 FEBBRAIO 2022 / TIO.CH2 Pagina due

Impressum
Copie stampate al giorno
424592 esemplari CH-T
169453 esemplari CH-R
32192 esemplari CH-I

TotalAudienceCH2890Mio.
Lettori, dati da
MACHBasic 2020-1
1178000 lettori D-CH
490000 lettoriW-CH
81000 lettori I-CH

Casa editrice 20minuti Ticino SA

Editori GiacomoSalvioni
Pietro Supino

Direttore Gianni Giorgetti
Caporedattore Sal Feo
Caporedattore tio.ch Sal Feo

Indirizzo Via Cantonale 20
6942Savosa

Telefono:
Redazione +41 91 985 7038
Amministrazione +41 91 985 70 20
Fax redazione +41 91 985 7039
Fax amministrazione +41 91 985 7039

Email:
Redazione redazione@20minuti.ch
Pubblicità pubblicita@20minuti.ch

Distribuzione distribuzione@20minuti.ch
Stampa SOMEDIAPARTNERAG

Ombudsman Ignaz Staub,CP837

CH-6330Cham 1
ombudsmann.tamedia@bluewin.ch

La Nato pronta
con navi e jet
BRUXELLES. L’escalation
della Russia «è la più grande
minaccia alla sicurezza eu-
ropea di questa generazio-
ne», non ha lesinato parole
forti il segretario della Nato
Jens Stoltenberg, ieri in con-
ferenza stampa a Bruxelles.
«Mosca è passata dal desta-
bilizzare inmaniera subdola
l’Ucraina a farlo inmaniera
plateale, e per viemilitari».
Sempre stando al segreta-
rio, «tutti gli indizi ci portano
a dire che la Russia sta con-
tinuando a perseguire i suoi
piani di un’invasione su larga
scala». Stoltenberg confer-
ma che gli alleati della Nato
hanno più di 100 aerei da
caccia in allerta e 120 navi
da guerra pronte, dal Circolo
polare artico fino al Mare
Mediterraneo. «Siamo pron-
ti a rispondere», ha poi riba-
dito, «ma la nostra preroga-
tiva resta la de-escalation e
il dialogo».

MOSCA/KIEV. Le
conseguenze
economiche
dell’invasione
dell’Ucraina orientale.
Mosca che invia le sue truppe
militari nel Donbass. E l’Occi-
dente che risponde a colpi di
condanne (verbali) e sanzioni. È
la sintesi estrema delle giocate
avvenute nelle ultime 36 ore in
quella che, dopo giornate intere
di poker e bluff vari, sembra di-
ventata ora una partita a Risiko.

L’Europa, gli Stati Uniti e il
RegnoUnito si sonomostrati ieri
ben allineati ma al contempo
molto cauti. E ben lo testimonia
l’entità delle prime tranche di
sanzioni, che il Cremlino aveva
con ogni probabilità già messo
in conto al momento della firma
con cui lunedì ha riconosciuto
l’indipendenza delle due repub-
bliche di Lugansk eDonetsk. An-
dando nel dettaglio, è stata Lon-
dra ad aprire le danze, colpendo
cinque banche russe e tre oligar-

Piovono sanzioni su Mosca,
colpite banche e oligarchia

chi «di alto profilo economico».
Troppo poco secondo il parla-
mento, che – stando a quanto ri-
portato dalla stampa d’oltrema-
nica – avrebbe già espresso una
certa insoddisfazione.

Da Washington, dopo le pri-
me sanzioni annunciate lunedì,
i toni si sono fatti più duri. Per
Joe Biden quanto visto è «l’ini-
zio di un’invasione» dell’Ucrai-
na. E, con la seconda tranchedi

provvedimenti diretti a Mosca,
è andata ancora più a fondo:
«Verrà implementato un blocco
totale nei confronti della banca
militare russa e della Veb, una
delle più grandi società di inve-
stimento».

Inoltre il governo russo è sta-
to tagliato fuori dai finanziamen-
ti occidentali. «Non può più rac-
cogliere fondi dall’Occidente e
non può nemmeno scambiare il

suo nuovo debito sui nostri mer-
cati o sui mercati europei». Col-
pite anche le élite del Paese, in
quanto «chi condivide i giochi
del Cremlino, deve condividere
anche il dolore».

«Se la Russia prosegue nel
suo agire, ci sarannonuove e pe-
santi conseguenze chepossiamo
imporre», ha assicurato il consu-
lente del Consiglio di sicurezza
nazionale a stelle e strisce. RED

Fin dove arrivano i nuovi confini
MOSCA. Le nuove Repubbli-
che libere di Lugansk e Do-
netsk non si estendono su
tutto il territorio delle due
Regioni. Secondo stime ab-
bastanza accurate ricopri-
rebbero all’incirca metà del-
le stesse a partire dal confi-
ne russo (ma comprese le
due capitali Luhans’k e Do-

neck), in mezzo la cosiddet-
ta “zona grigia” e dall’altra
parte il versante ucraino,
presieduto dall’esercito di
Kiev. Se fino a ieri la Russia
riconosceva «il territorio pa-
cificato dalle sue forze ar-
mate», ora Putin afferma
che le due aree si estendono
in realtà più in profondità.

È stop a Nord Stream
L’energia va in guerra

BERLINO. Dopo l’invito
di Kiev, Berlino risponde

presente e “congela” il ga-
sdottoNord Stream II – termina-
to lo scorso anno,maancora non
attivo – che collega la Germania
alla Russia. Intanto, sul mercato
globale, come già largamente
predetto il prezzo del petrolio ar-
riva a vette che non si vedevano
da 7 anni a questa parte. Così,
con l’inasprirsi della situazione
inizia a profilarsi all’orizzonte
proprio lo scenario più preoccu-
pante per il Vecchio Continente:

ovvero la “strozzatura” energeti-
ca causata dal fatto che al mo-
mento, sia per il petrolio sia per
il gas naturale, l’Europa è forte-
mente dipendente dalla Russia.
«Benvenuti nell’era dove 1000
metri cubi di gas costano 2000
€», ha twittato ironico il presi-
dente russo Dmitry Medvedev.
Malgrado la dipendenza energe-
tica a Bruxelles sono tranquilli:
«Abbiamo scorte sufficienti fino
alla fine dell’inverno», conferma
Ursula Von Der Leyen. Per il
dopo, però, non si sa. ZAF
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Tra Lamone e
Cadempino,nuovi
emoderni 2.5, 3.5 e
4.5 locali, dotati di

ampia terrazza.

Residenza
i Ciliegi
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Il giudice definisce «grave» la colpa del Consiglio di Fondazione. TP

GAMBAROGNO.
Secondo la Pretura il
licenziamento del
direttore Enderli fu
abusivo e la
Fondazione Cinque
Fonti fornì una
motivazione che altro
non era se non «una
menzogna».

«La motivazione fornita al di-
pendente il giorno in cui è sta-
to licenziato si rivela per quello
che è: una menzogna». Mentì
dunque la Fondazione Ricove-
ro delle Cinque Fonti quando,
l’11 dicembre 2019, giustificò il
licenziamento del proprio di-
rettore con la necessità di at-
tuare una “ristrutturazione del-
la direzione”.

In realtà, come accertato dal
Pretore aggiunto di Locarno
Campagna, gli amministratori
della casa anziani sollevarono
Samuele Enderli dall’incarico
di direttore «per zittirlo». La

sentenza, ormai definitiva,
emessa lo scorso 13 gennaio dal
giudice Leopoldo Franscini, ha
accolto la petizione inoltrata da
Enderli (patrocinato dall’avvo-
cato Luca Allidi). Il licenzia-
mento fu abusivo e la sola lima-
tura sta nelle cinque mensilità
di indennità concesse, invece
delle sei richieste.

Ma la sostanza va cercata
nelle parole del giudice che de-
finisce «grave» la colpa della
Fondazione Cinque Fonti. En-
derli, che oggi è direttore della
ResidenzaVisagno aClaro, ven-
ne messo alla porta, a soli tre
mesi dall’assunzione, «per il
solo fatto che egli aveva mani-
festato dubbi legittimi – legitti-
mi, rimarca la sentenza– inme-
rito alle cariche e alla gestione
dei degenti in seno al ricovero».
Dubbi che però «hanno infasti-
dito il membro del Consiglio di
amministrazione dr. Pelloni al
punto da farlo alterare, siccome
riguardavano il suo ruolo e
quelli ricoperti dalla figlia
all’interno della casa anziani».

«Fu licenziato per zittirlo»

Secondo il giudice è «più che
verosimile la tesi» di Enderli, se-
condo cui «la scelta di affidare
la gestione della Cinque Fonti
ad Alvad (l’Associazione Locar-
nese eValmaggese di assistenza
e cura a domicilio) non fosse in
realtà la ragione alla base del
suo licenziamento, bensì l’inevi-
tabile conseguenza della volon-
tà del rr. Pelloni di allontanarlo

immediatamente dalla direzio-
ne dopo la riunione del 5 no-
vembre 2019».

La pretesa riorganizzazione
in “out sourcing” fu dunque
solo il tentativo, mal riuscito, di
allontanare una voce critica. A
dimostrazione, se cene fosse bi-
sogno, che gli anglicismi spesso
servono solo per nascondere le
peggiori intenzioni. STEFANOPIANCA
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In dogana con
droga ed euro
CHIASSO. Il Giudice dei provve-
dimenti coercitivi ha confer-
mato l’arresto di un 33enne e di
un 61enne, residenti in Germa-
nia, fermati giovedì scorso alla
dogana di Chiasso Brogeda.
Sull’autoarticolato sul quale
viaggiavano sono stati rinve-
nuti circamezzo chilo di cocai-
na e oltre un milione di euro.

Ecco quanto e come cambia
la banca post-pandemica
LUGANO.Sesto anno di fila in salita per
Bps Suisse. La chiusura della secon-
da annata di Covid non ha portato
però solo soddisfazioni, ma anche
grandi cambiamenti.
La crisi sanitaria ha spinto la Ban-

ca a migrare verso una maggiore
flessibilità tra telelavoro e presenza
in ufficio. Ora che l’home office ob-
bligatorio è stato abolito «c’è chi ha
spinto per rientrare in ufficio, men-
tre altri hanno deciso per un mix»,
ha specificato nella conferenza
stampa di ieri il presidente della di-
rezione generale Mauro De Stefani.
L’idea resta comunque quella di
puntare su un ibrido: «Non
vorremmo
fare una
scelta rigi-
da, con i

collaboratori sempre da remoto o co-
stantemente in presenza».

Anche i servizi rivolti alla clientela
hanno subito una mutazione. La pan-
demia ha infatti imposto un’evoluzio-
ne dell’online. «Si può fare pratica-
mente tutto anche senza recarsi fisica-
mente in banca», conferma Roberto
Mastromarchi, responsabile Divisione
Fronte, «e questo per un servizio sem-
plice o una banale erogazione funzio-
na benissimo. Ma per un servizio com-
plesso resta essenziale avere un con-
sulente al proprio fianco». Il 2021 di
Bps Suisse si chiude con un +3% di ri-
sultato d’esercizio, pari a 28,2 milioni
di franchi, e un + 11% di utile, l’equi-

valente di
22,4 milio-
ni di fran-
chi. SIRO
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Aspirapolvere
robot

Roomba 698
I sensori Dirt Detect™
riconoscono aree con maggiori
tracce di sporco e attivano una
pulizia più intensa
N. art. 10694216

199.90
invece di 229.90 -30.–

Lavatrice
WAN280F1CH

Capacità di carico 7 kg
• Speedperfect: bucato perfetta-
mente pulito con un risparmio
di tempo di fino al 65%

N. art. 10663976

Con detersivo
gratisgratis

499.–
invece di 599.– -100.–

Nespresso®

Inissia
EN80.W white
Automatismo di spegnimento
• Capacità del raccoglitore
capsule usate: 9–11 capsule
N. art. 10000185

79.90
invece di 89.90 -11%

Informazioni e indirizzi:
0848 559 111 o www.fust.ch

«Da noi acquistate con
garanzia di soddisfazione!
Qualora non foste soddisfatti del vostro nuovo
apparecchio, potete riportarcelo entro 30 giorni.»


